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Roma, 21 ottobre 2004

Considerazioni in merito bozza di documento programmatico 23.9.2004

Abbiamo avuto modo di leggere una bozza della parte sanitaria del documento
programmatico; sinteticamente esprimiamo parere negativo sullo scritto in quanto stile e
contenuti non sono coerenti con ciò che un documento di programmazione sulle politiche
dovrebbe contenere: nodi da sciogliere, strade da percorrere, indirizzi di programma,
percorsi di diritti e di integrazione.

Nel merito il testo è pieno di imprecisioni (alcune gravi – vedi rimborso prefettura); non
aggiornato su dati e ricerche (lo stato dell’arte della medicina delle migrazioni); si sofferma
troppo sulle malattie infettive (quasi la metà del testo che non è la relazione sullo stato di
salute dell’immigrato! e comunque spazio sproporzionato per l’entità del problema); cita
dati poco rappresentativi e non specifica le fonti; ripropone tali e quali le indicazioni
(azioni e non politiche) del Piano sanitario nazionale. Complessivamente è un testo troppo
lungo e non adeguatamente tarato per il tipo di documento che dovrebbe essere.
Considerato che probabilmente non potrà essere riscritto, bisognerebbe snellirlo, togliendo
l’eccessiva enfasi sulle malattie infettive, correggerlo ed aggiornarlo e soprattutto aggiungere
proposte o percorsi politico programmatici eventualmente coniugati con azioni specifiche.

Esempi sintetici:
proposta cnel e proposta simm (alleghiamo documenti): certezza del diritto, garanzia di
accessibilità, promozione della fruibilità.
proposta caritas italiana: “tre ambiti di approfondimento ed iniziative: • sulle politiche
d’integrazione, attraverso anche una offerta di “alfabetizzazione italiana” agli immigrati
appena arrivati in Italia e, tenendo conto delle implicazioni comunicative della cultura
d’appartenenza indipendenti dalla conoscenza della lingua; • una azione formativa
interculturale agli operatori dei servizi (a tutti i livelli, medici compresi) anche attraverso la
promozione di un sistema di mediazione culturale e linguistica; sull’informazione circa
l’organizzazione sanitaria (e sociale) spesso complessa e nascosta anche per gli italiani e
una conseguente azione di orientamento attivo e partecipato ai servizi; • ed infine sulle
politiche sociali per garantire a tutti pari opportunità di accesso ai servizi
indipendentemente dalle condizioni socio-economiche”.
raccomandazioni osservasalute: “la tutela della salute dei cittadini stranieri necessita di
politiche attive nell’accoglienza, nell’inserimento sociale, nella garanzia dei diritti primari,
nella partecipazione. La politica migratoria pur essendo di pertinenza nazionale, assume un
ruolo cruciale a livello locale in particolare per gli aspetti legati all’integrazione ed
all’inserimento degli stranieri. In ambito sanitario politiche di accesso e fruibilità nei
confronti di una popolazione che mostra situazioni di svantaggio rispetto a quella autoctona,
sono doverose e necessarie al fine di garantire a tutti i cittadini pari opportunità di cure e di
benessere. L’istituzione di uno specifico tavolo di collegamento tra le Regioni e le Province
autonome, consentirebbe, in questa fase di consolidamento del fenomeno ma con
caratteristiche ancora estremamente dinamiche e diversificate, una condivisione di percorsi
normativi atti ad implementare l’accessibilità alle strutture ed uno scambio di esperienze
positive, che consentirebbero di rispondere prontamente alle esigenze che questa
popolazione sollecita. …”.
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